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Fisiologia. — I l  decremento di ampiezza del potenziale d'azione 
della singola fibra muscolare durante una stimolazione prolungata a 
frequenza elevata: azione dell'eserina e dell' interruzione delle connessioni 
centralin . N ota di M a r i a  L u i s a  S o t g i u ,  presentata ((*) **} dal Socio 
R . M a r g a r i a .

Precedenti esperim enti (Sotgiu e Zuddas, i960) avevano dim ostrato, 
nel p reparato  sciatico-gastrocnem io di cavia, che l ’ampiezza del potenziale 
d ’azione della singola fibra m uscolare decresceva progressivam ente duran te 
un pro lungata stim olazione elettrica del nervo quando la frequenza degli sti-

normale esertna

Fig. 1. -  Preparato sciatico-gastrocnemio di cavia.
A. -  Effetto dell’eserina sulla variazione del potenziale d’azione della singola fibra muscolare dopo 20 see di stimolazione 
alla frequenza di 22 per sec. B. — Variazione di ampiezza del potenziale d’azione dopo io see di stimolazione ad

una frequenza di 14 per see.

------------  condizioni normali  animale eserinizzato.

moli era superiore ad un valore soglia (12-14 per see). Tale valore era sem­
pre superiore alla frequenza caratteristica di scarica dell’un ità  m otoria in 
esame duran te  una contrazione volontaria. S tudiando la variazione di am-

(*) Dall’Istituto di Fisiologia Umana delFUniversità di Sassari. Il presente lavoro 
è stato finanziato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.

(**) Nella seduta del 12 giugno 1962.
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piezza del potenziale d ’azione in rapporto  alla frequenza di stimolo, si o tte ­
nevano curve esponenziali descritte  d a ll’equazione

V, =  V0 (! + t ) ~ d
V* =  am piezza dopo tempo t di stimolazione 
V0 == ampiezza dopo il prim o stimolo

« d  » essendo proporzionale alla frequenza di stimolazione. Si fece allora la 
ipotesi che il trasm ettito re  chimico della placca m otrice giuocasse un ruolo 
essenziale in questo fenomeno.

Pot.A z.
%

Fig. 2. -  Preparato sciatico-gastrocnemio di cavia.
A. — Variazione d’ampiezza del potenziale della singola fibra muscolare

------------------  nervo integro    -  nervo tagliato.

Frequenza 32 per sec. B. — Come A,  ma frequenza 16 per see.

Per provare tale assunto gli esperim enti sopra descritti furono ripe tu ti 
bloccando, la colinesterasi con eserina. In conseguenza di ciò la diminuzione 
di am piezza del potenziale d ’azione della singola fibra m uscolare (fig. i) 
du ran te  una stim olazione p ro lungata ad una frequenza superiore a 12—14 
per secondo, era significativam ente m inore. T u ttav ia  le curve relative corri­
spondevano ancora a ll’equazione sopradescritta . Questo fenomeno avveniva 
per tu tte  le frequenze stud iate .

Poiché Buller e coll, (i960) e G ualtiero tti (1961) hanno avanzato  l ’ipotesi 
di u n ’influenza centrale su ll’a ttiv ità  della fibra m otoria, influenza che sem bra 
capace di a ttraversare  la placca m otrice e raggiungere la fibra muscolare,
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si è voluto qui stud iare anche l ’effetto dell’interruzione delle connessioni cen­
tra li del p repara to  neurom uscolare. Si è in fa tti paragonato  il decrem ento 
d ’am piezza del potenziale d ’azione conseguente ad una d a ta  frequenza di 
stim olazione prim a e dopo il taglio del nervo qualche cm sopra il punto  di 
stimolazione. Il cam biam ento di eccitabilità della fibra m otoria che ha luogo 
in questo caso è sta to  com pensato usando sempre uno stimolo sopramassimale. 
Il risu lta to  di questo esperim ento è sta to  che, quando il nervo era in ta tto , il 
decrem énto d ’ampiezza del potenziale d ’azione era m olto m aggiore che dopo 
interruzione delle connessioni centrali (fig. 2).

Q uesti r isu lta ti sem brano sostenere ulteriorm ente l ’ipotesi che una qual­
che modificazione chimica sia trasm essa dal corpo della cellula nervosa lungo 
la fibra m otoria fino alla corrispondente fibra m uscolare a ttraverso  la placca 
m otrice come presun to  da Buller e coll. (i960).

C onfrontando i risu lta ti osservati interrom pendo il nervo con quelli 
o tten u ti nell’anim ale eserinizzato, si può supporre che la riduzione d ’am ­
piezza del potenziale d ’azione della singola fibra m uscolare ad una frequenza 
elevata di stim olazione possa essere dovuta ad un esaurim ento del trasm etti­
tore chimico nella placca m otrice (Boyarsky e Boyarsky, 1958). L ’eserina 
bloccando la colinesterasi dim inuirebbe il ritm o di distruzione del trasm et­
tito re  chimico, ritardando  così il suo esaurim ento. L ’ignoto fa tto re  chimico 
trasm esso dai centri lungo la fibra nervosa, dovrebbe essere invece del tipo 
delle sostanze colinesterasiche: in fa tti la presenza delle connessioni centrali 
rende maggiore il decrem ento d ’ampiezza del potenziale d ’azione muscolare, 
come se favorisse la rap ida distruzione del trasm ettito re  chimico nella placca 
m otrice.
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